Delibera n. 6648 del 20/02/2008 - All. A
DIVIETI, OBBLIGHI E ULTERIORI DISPOSIZIONI PER TUTTE LE TIPOLOGIE DI ZPS INSISTENTI SUL
TERRITORIO LOMBARDO

DIVIETI

a) realizzazione di nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di
fanghi e rifiuti nonche' ampliamento di quelli esistenti in termine di superficie, fatte salve le
discariche per inerti;

b) realizzazione di nuovi impianti eolici, fatti salvi gli impianti per i quali, alla data di
emanazione del presente atto, sia stato avviato il procedimento di autorizzazione mediante
deposito del progetto. Gli enti competenti dovranno valutare [lincidenza del progetto,
tenuto conto del ciclo biologico delle specie per le quali il sito e' stato designato, sentito I'INFS.
Sono inoltre fatti salvi gli interventi di sostituzione e ammodernamento, anche tecnologico,
che non comportino un aumento dell'impatto sul sito in relazione agli obiettivi di conservazione
della ZPS, nonche' gli impianti per autoproduzione con potenza complessiva non superiore a
20 kw;

¢) realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, ad eccezione di
quelli previsti negli strumenti di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di
emanazione del presente atto, a condizione che sia conseguita la positiva valutazione
d'incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generali e di
settore di riferimento dell'intervento, nonche' di quelli previsti negli strumenti adottati
preliminarmente e comprensivi di valutazione d'incidenza; sono fatti salvi gli impianti per i
quali sia stato avviato il procedimento di autorizzazione, mediante deposito del progetto
esecutivo comprensivo di valutazione d'incidenza, nonche' interventi di sostituzione e
ammodernamento anche tecnologico e modesti ampliamenti del demanio sciabile che non
comportino un aumento dell'impatto sul sito in relazione agli obiettivi di conservazione della
ZPS;

d) apertura di nuove cave e ampliamento di quelle esistenti, ad eccezione di quelle previste
negli strumenti di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di emanazione del
presente atto o che verranno approvati entro il periodo di transizione, prevedendo altresi'
che il recupero finale delle aree interessate dall'attivita' estrattiva sia realizzato a fini
naturalistici e a condizione che sia conseguita la positiva valutazione di incidenza dei singoli
progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generali e di settore di riferimento
dell'intervento; in via transitoria, per 18 mesi dalla data di emanazione del presente atto, in
carenza di strumenti di pianificazione o nelle more di valutazione d'incidenza dei medesimi, €'
consentito I'ampliamento delle cave in atto, a condizione che sia conseguita la positiva
valutazione d'incidenza dei singoli progetti, fermo restando I'obbligo di recupero finale
delle aree a fini naturalistici; sono fatti salvi i progetti di cava gia' sottoposti a procedura
di valutazione d'incidenza, in conformita' agli strumenti di pianificazione vigenti e sempreche'
l'attivita' estrattiva sia stata orientata a fini naturalistici;

e) svolgimento di attivita' di circolazione motorizzata al di fuori delle strade, fatta eccezione
per i mezzi agricoli e forestali, per i mezzi di soccorso, controllo e sorveglianza, nonche' ai fini
dell'accesso al fondo e all'azienda da parte degli aventi diritto, in qualita’ di proprietari,
lavoratori e gestori;

f) eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio
agrario con alta valenza ecologica individuati dalla regione o dalle amministrazioni
provinciali;

g) eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto a secco oppure da
una scarpata inerbita, sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di rimodellamento dei
terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente sostenibile;
h) esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti salvi i livellamenti
ordinari per la preparazione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a risaia;



i) conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 2, punto 2 del
regolamento (CE) n. 796/2004 ad altri usi, salvo diversamente stabilito dal piano di gestione del
sito;
) bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonche' della vegetazione presente al termine
dei cicli produttivi di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti seguenti:
1) superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, punto 1 del regolamento (CE) n.
79672004, comprese quelle investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell'art. 55
del regolamento (CE) n. 1782/2003 ed escluse le superfici di cui al successivo punto 2);
2) superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non
coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili
all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma
dell'art. 5 del regolamento (CE) n. 1782/03.
Sono fatti salvi, in ogni caso, gli interventi di bruciatura connessi ad emergenze di
carattere fitosanitario prescritti dall'autorita’ competente o a superfici investite a riso e
salvo diversa prescrizione della competente autorita’ di gestione;

OBBLIGH]I:

a) messa in sicurezza, rispetto al rischio di elettrocuzione e impatto degli uccelli, di
elettrodotti e linee aeree ad alta e media tensione di nuova realizzazione 0 in
manutenzione straordinaria o in ristrutturazione;

b) sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside)
e non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione
ammissibili all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a
norma dell'art. 5 del regolamento (CE) n. 1782/2003, garantire la presenza di una
copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto lanno e di attuare pratiche
agronomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della
vegetazione erbacea, o0 pascolamento sui terreni ritirati dalla produzione sui quali
non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del regolamento (CE) 1782/03. Dette
operazioni devono essere effettuate almeno una volta all'anno, fatto salvo il periodo di
divieto annuale di intervento compreso fra il 15 marzo e il 15 agosto di ogni anno, ove
non diversamente disposto dal piano di gestione del sito e comunque non inferiore a 150
giorni consecutivi.
In deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale,
durante tutto l'anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla
produzione nei seguenti casi:
1) pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide;
2) terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi;
3) colture a perdere per la fauna, ai sensi dell'articolo 1, lettera c¢), del decreto
del Ministero delle politiche agricole e forestali del 7 marzo 2002;
4) nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interventi di
miglioramento fondiario;
5) sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o,
limitatamente all'annata agraria precedente all'entrata in produzione, nel caso
di terreni a seminativo ritirati per due o piu' anni, lavorazioni del terreno allo
scopo di ottenere una produzione agricola nella successiva annata agraria,
comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio dell'annata agraria precedente
all'entrata in produzione;
Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorita' di gestione;

c¢) monitoraggio delle popolazioni delle specie ornitiche protette dalla Direttiva 79/409/CEE
e in particolare quelle dell'Allegato | della medesima direttiva o comunque a priorita' di
conservazione.

ATTIVITA” DA PROMUOVERE E INCENTIVARE:

a) la repressione del bracconaggio;



b) la rimozione dei cavi sospesi di impianti di risalita, impianti a fune ed elettrodotti
dismessi;

¢) linformazione e la sensibilizzazione della popolazione locale e dei maggiori fruitori del
territorio sulla rete Natura 2000;

d) l'agricoltura biologica e integrata con riferimento ai Programmi di Sviluppo Rurale;

e) le forme di allevamento e agricoltura estensive tradizionali;

) il ripristino di habitat naturali quali ad esempio zone umide, temporanee e permanenti, e
prati tramite la messa a riposo dei seminativi;

g) il mantenimento delle stoppie e delle paglie, nonche' della vegetazione presente al
termine dei cicli produttivi dei terreni seminati, nel periodo invernale almeno fino alla fine
di febbraio.



